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LE RICCHEZZE DEL VATICANO E DELLE FAMIGLIE PONTIFICIE 

Marcantonio, Giulio, Francesco 
i tre finanzieri di casa Pacelli 

Le ricche partecipazioni azionarie della Santa Sede - Dalla famiglia 
di Pio XI a quella di Pio XII ~ Bernardino Nogara, polente e misterioso 

Non si possono seguire due pa­
droni, Dio e Mammona — dice «1 
Vangelo . Mammona sarebbe il mon­
do, la ricchezza, l ' interesse. Ma a 
questo precetto vien data cggi, dal­
lo alte autorità eccles'astiche, una 
i .ueipr» taz.one piuttosto lata: una 
interpretazione che non impcdo'ce 
a l Vaticano come tale e ai più alti 
membri del l 'ariftocrai .a v.jt.cana e 
del le famiglie po-itificic ci. po«.-e-
dere confortevoli pacchetti azionari 
e di far parte di soddisfacenti con­
fi.gli d'amministrazione. 

Abbiamo parlato di famiglie pon­
tificie. Cominciamo dunque dal pa­
rentado del Pontefice f o l l e m e n t e 
regnante . 

Marc'Antonio Pacel l i , Giulio pu 
ce l l i , Francesco Pacel l i : ceco un 

Marcantonio Pacell i 

be l terzetto, 1 cui moltepl ici e d i ­
versi interessi mondani completano 
opportunamente i l lustro dato ai-
l'antica famigl ia romana dall 'asce­
sa di Eugenio a l sogl io pontificio. 

n principe Marc'Antorrio Pacell i 
è presidente d e l consigl io d'ammi­
nistrazione del la Società a i l inee 
aeree LAI ed ha cospicue parteci­
pazioni in numerose altre attività 
di vario carattere . H principe Giu­
l i o Pacel l i è amminis tratore del 
Banco di Roma, amministratore 
de l la filiazione p e r i l B e l g i o del 
medes imo fianco di Roma, v i c e ­
presidente d e l consigl io d'ammini­
strazione del la Società Anonima Ita­
liana Ferrovie del Sud-Est, presi­
dente de l consigl io d'amministra­
z ione de lT/s t i tu io Nazionale Far­
macologico Serono. n marchese 
Francesco Pace l l i , infine, è m e m ­
bro del consiglio d'amministrazione 
dell'/talpa*, di cui fu anche v ice­
presidente dopo esser stato presi­
dente della Romana Gas, a suo 
tempo incorporata n e l gruppo mag­
giore . 

Particolare interessante: prima 
del l 'avvento di P i o XII Pacel l i a l 
sogl io pontificio, i l rappresentante 
degli interessi vat icani ne l consi­
g l io d i amministrazione dell'/talpa* 
eTa il conte Ratti , di Desio , pa­
rente de l precedente papa P i o X I 
Batt i , nonché presidente , v i ce -pre ­
s idente . amminis'.ratore e consi­
g l iere d i un n u m e r o iperbolico di 
società, che si occupano un po' di 
tutto: dalla bachicoltura ai traspor­
ti, a l la metal lurgia, al l 'energia elet­
trica, a l le miniere , all' industria chi­
mica, ecc. Il conte Ratti è tuttora 
interessato nell'Italgax: società di 
cui la Santa S e d e det iene il 2,48 •/» 
del pacchetto azionario . 

Poco prima c h e l e rivoluzioni 
borghesi abbattessero in parte il 
crol lante mondo feudale, fu detto 
che la Chiesa era legata a quel 
mondo a d o p p i o filo, in quanto essa 
era anche i l maggior proprietario 
fondiario d'Europa; oggi , la Chiesa. 
si è modernizzata. L e s u e rendite 
fondiarie r imangono tuttora cospi­
cue, ma la Chiesa si è sempre p iù 
legata, per cos i dire , fisicamente. 
anche con il capi ta le finanziario, ea 
è diventata una d e l l e p iù cospicue 
holdmgs capital ist iche d'Italia. 

Rappresenta g l i interessi -iella 
Chiesa in tutta una s e n e di consi­
gli a amministrazione i l s ignor Ber­
nardino Nogara, i l qua le è , pura­
m e n t e « .semplicemente, l 'ammini­
stratore generale d e i beni dell A 
Santa Sede . 

Il s e m e d i quest 'ul t imo è com­
parso in questi giorni nel l 'e lenco 
comprenuente i contribuenti mi la­
nesi che hanno denunciato p iù ai 
10 mil ioni di reddito. D Nogara, a 
dire i l vero, occupa, coi suoi 12 mi­
lioni e spiccioli , uno dei posti p iù 
bassi de l la graduatoria: n é i l suo 
n o m e gode de l la diffusa notorietà 
che spetta a i Crespi , ai Pirel l i , a: 
F a l c i a a MarinotU. C o non toglie, 
però, c h e eg l i possa degnamente 
figurare accanto a quell i , n v e s t e n -
J^ ? . . # • • . * - . . _ . . _ * x * . _ • _ * . . . . • * . * . . . . . 

e finanziere d e l Vaticano. 
Quanto si d i sce t terà c a i vero 1& 

dichiarazione rilasciata da l Noga ia 
re lat ivamente ai suo: redditi? Xon 
è faci le fare d e l l e Cifre. E* indub­
bio tuttavia c h e la funzione su ac­
cennata l o p o n e al centro di una 
vera e propria hoWmo finanziaria 
a forti invest imenti e a vastissima 
ripartizione. 

Esaminiamo infatti — sia pure d. 
«fuggita — l e interessenze della 
Santa Sede n e l capitale italiano: 
esaminiamole in questo momento 
in cui, approssimandosi l e ammini-
f trat ive , il Vat icano conscio della 
fortissima eros ione minante l 'elet­
torato democris t iano ha assunto su 
di sé il peso del la campagna elet­
torale e l'ha apertamente iniziata 
con una vio lenza senza precedenti 
ne i confronti de i Partiti dei la­
voratori . 

N o n è solo metafora il dire che 
l a luca v i ene dal acglio d- S. Pie­
tro, I l Vat icano infatti è a'-on.st», 
di tutta, • quasi tutte, le soc.ctu 

italiane per la produzione e la di ­
stribuzione del l 'energia elettrica. 

Cominciamo eoi citare la Socfeld 
Admitica di Elettricità (SADE) con 
sede in Venezia, della quale il 
Vaticano possiede l'I Vt del pac­
chetto az ionano . Viene poi la So­
cietà »i'i2ioiin/e per lo sviluppo del­
le imprese elettriche (Vaticano: 
3,12 ••• del pacchetto azionario) . E' 
questo un complesso organismo che 
a ?ua \o l ta è azionista della Edison, 
della Soc. Meridionale di elettri­
cità, de l le Strada ferrate meridio­
nali, della Terni, della Soc. pene-
rale di elettricità per la Sicilia; 
è inoltre azionista a maggioranza 
della Soc. elettrica coloniale e for­
temente cointeressato nella S. A. 
Industriale Cauuirri, nella S. A. 
Eli-Urica interprovinciale e nella 
S. A. Bolognese di elettricità. 

La Santa Sede possiede inoltre: 
il 9,23 • • del capitale a z i o n a n o del ­
la Selt-Valdarnu ed entra in pro­
porzioni \ a n e nella Soc . Romana 
rii Elettriciià; nel la TETI (Società 
Telefonica Tirrena); nel la Edison, 
il mastodontico trust che annovera 
tra gli altri azionisti i Ci espi, Ca­
sati, Boi letti e Marinottì; nella 
DERPO (Soc. di distribuzione di 
elettricità per la Riviera di po­
nente), che fa parte della CIELI, 
altra holding di 16 diverge società; 
nella STET (Società Torinese Eser­
cizi Telefonici); nella SIP (Società 
Idroelettrica Pitmuntese); nella 
Vizzolo. società lombarda. 

L'attività finanziaria del Vatica­
no non si l imita però al settore 
elettrico e telefonico. Ricordiamo 
l'Istituto Romano Beni Stabili, di 
cui è consigl iere di amministrazio­
ne Bernardino Nogara e il cui pac­
chetto azionario è per il 10,98 •/• 
del la Santa Sede . La partecipazio­
ne nel .settore s iderurgico e meta l ­
meccanico è altrettanto estesa. In­
fatti il Vaticano controlla par te 
del capitale del trust s iderurgico 
« statale » Finsider, che comprende 
VlLVA, la Dalmine e la Terni. 
Quest'ultima è la società sorta nel 
1884 col concorso de l lo Stato per 
sopperire al le nascenti ambizioni 
guerriero-marinare della borghesia 
italiana e fornire i l materiale per 
le successive avventure bel l iche. 

Il Vaticano ha una partecipa­
zione nella Società Acqua Pia nn-
tica Marcia, nonché nel la Monte-
t'cni (attraverso un Istituto di sa­
li s iani) . Infine — dulcis in fundo — 
appartiene al Vaticano anche una 
percentuale del pacchetto azionario 
del la Snia Viscosa. E l'e lenco non 
è ancora finito. Si sarà notato, c o ­
munque, come Roma sia part ico­
larmente « v ic ina a l cuore • del la 

finanza vaticana: la quale ha mani 
in pasta nell'edilizia del la Capitale 
(Beni Stabi l i ; nell'acqua (Acqua 
Marcia), nei telefoni (TETI), nel 
gas (Romana Gas), nel la luce (Ro­
mana Elettricità)/ 

Finora di tut to questo si e par­
lato poco, a proposito degli scan­
dali per l e evasioni fiscali: vale a 
dire che la Santa Sede sa ma gi­
rti a lmente occultare i propri red­
diti ed i propr. capi'al ;: per es-a 
il problema di come evadere il fisco 
non csis'e nemmeno. Le cose sono 
infatti si--ternate in modo tale che 
f -sa in nessun modo è attaccabile 
mediante la « riforma » fiscale Va­
mmi, se non entro limiti addirit­
tura irrisori. D'altra parte, quale 
mai ministro di questo governo sì 
sogne-ebbe d: andarla a disturbare? 

L. P. 

VANONI COM'È' 

Il ministro Vanonl ama gii scherzi e le feste come è noto. Per il 
Carnevale nel l 'atteggiament* disinvolto e simpatico che riproduciamo 
è stato osservato nel eorsa di una riuscitissima festa. Il ministro 
Vanoni ha terminato il Carnevale a Parigi ove ha tenuto alla Salir 

Pleyel una c o n f e r m a i sulla sua Riforma Fiscale 

PIA BELLENTANI DI FRONTE Al GIUDICI 

Martedì alle Assise di Como 
il processo alla contessa assassina 

Una ossessionante campagna di stampa - La tragedia di Villa d'Este e il 
barone di Rotschild - Com'è composta la Corte - Cento cartelle del P.G. 

& ut. ' 

C AC HIT FIAT 
: 

contro dolori di festa, dolori periodici 

nevralgie denterie e reumatismi 

il cachet che non fa male al cuore 
Le rigorose esperienze condotte nelle Cliniche di Roma e di 
Genova dagli illustri Clinici Mingazzini e Morselli hanno 
documentato la serietà scientifica del CACHET FIAT nella 

cura del mal di testa e dei dolori periodici. 

MILANO, 1 Martedì prossimo, me vi sia una orchestrazione co-
4 marzo, si inizterà presso la Corte 
d'Assise di Como il processo con 
tra Pia Bellentani, la bella e ari­
stocratica signora che la notte del 
16 settembre 1948, m un ritrovo 
di Villa d'Este, sul lago di Como, 
uccise l'industriale Carlo Sacchi. Da 
quella notte son passati ormai ol­
tre 4 anni, ed oggi Pia Bellentani 
trascorre i suoi giorni nel mani­
comio giudiziario di Aversa, dove, 
a quanto si apprende dai giornalt, 
starebbe - pregando la Madonna 
perchè la faccia morire », eppure si 
può dire che non è passata mai 
settimana senza che un periodico, 
un settimanale, un rotocalco italia­
no si occupasse del suo caso. E 
ve-o, casi come quelli della con­
tessa, fanno la fortuna di un set­
timanale e in particolare di certi 
settimanali specializzati in patet i ­
che rievocazioni di dinastie, imperi 
perduti e cronache del « b e l moti 
d o - , perà appare chiaro ormai co-

ALLA CORTE D'APPELLO DI ROMA 

Confermata la condanna 
contro Saspare Pisciotia 

Il binato aveva cManato "assassino,, Il teste DI Peri 

L a q u a r t a s e z i o n e d e l l a Corte 
d ' A p p e l l o d i R o m a , p r e s i d e n t e 
C u s a n i , P . M . P i s a n o , h a c o n ­
f e r m a t o i er i l a s e n t e n z a d e l T r i ­
b u n a l e di V i t e r b o c h e c o n d a n n a 
v a G a s p a r e P i s c i o t t a a l l a p e n a 
di o t t o m e s i d i r e c l u s i o n e ter 
o l t r a g g i o a l t e s t i m o n e S e r a f i n o 
D i P e r i . 

C o m e s i r i corderà , la v i c e n d a 
g iud iz iar ia c h e s i è s v o l t » s t a ­
m a n e i n m a r g i n e a l p r o c e s s o d i 
V i t e r b o , t r a s s e o r i g i n e d a u n 
c o n t r a s t o fra i l b a n d i t o P i s c i o t ­
ta , d e c i s o a d i f e n d e r e i l c o m p o r ­
t a m e n t o d e i c a r a b i n i e r i i n r e l a ­
z i o n e a l la q u e s t i o n e d e l m e m o ­
r ia l e G i u l i a n o , e d il t e s t e S e r a 
f i n o D i P e r i i l q u a l e s p i n g e v a 
c o n m o l t o c a l o r e l ' a w . D e M a r i a 
a r i v e l a r e a l p r e s i d e n t e d ' A g o -
- t i n o d o v e f o s s e a n d a t o a f i n i r e 
l ' i n c a r t a m e n t o d i G i u l i a n o . E r a ­
v a m o a l t e m p o d e l l e p i ù r o v e n ­
ti u d i e n z e d e l p r o c e s s o d i V i t e r ­
b o , e p i u s t o a l m o m e n t o d e l c r o l ­
l o d e l l ' a w . D e M a r i a e d e l l o 
^-mascheramento d e l C a p i t a n o 
P e r e n z e . I n q u e l l a a t m o s f e r a , t e ­
m e n d o forse u n i r r e p a r a b i l e c o l -
'asso dol D e M a r i a , P i s c i o t t a i n ­
s o r s e da l l a g a b b i a g r a t i f i c a n d o 
i! D i P e r i d i e p i t e t i fra c u i q u e l ­
l o d i a s s a s s i n o . 

I er i G a s p a r e P i s c i o t t a , c o n i l 
TUO a b i t o b l u e la so l i ta s c i a r p e t -
ta e i a l l o v e r d e , a t t o r n i a t o d a u n 
n u g o l o d i c a r a b i n i e r i n o n h a a g ­
g i u n t o n u l ' a a q u e l l o c h e a v e v a 
d e t t o a V i t e r b o . « M i r i m e t t o a 
o u a n t o h o g ià d i c h i a r a t o » sono 
«tate l e s u e p a r o l e . L ' a v v o c a t o 
CrirafuHi h a s o s t e n u t o c h e il P i -
^ciot'a n o n v o l e v a o f f e n d e r e i l 
t e s t i m o n e c o m e t a l e , m a s o l o c o ­
m e m a f i o s o ; i l P u b b l i c o M i n i s t e ­
ro h a s o s t e n u t o i l contrar io . L a 
Corte «TAupeTlo. c o n f e r m a n d o la 
T n t e n z a d e l T r i b u n a l e d i V i t e r ­
b o . h a c o n d a n n a t o i l P i s c i o t t a 
a n c h e a l l e u l t er ior i m e s e d i g i u -
•*izio. L ' a w . CrisafUTli h a f n t e r -
o o s t o r i c o r s o i n C a s s a z i o n e . 

Un marinaio svedese 

STOCCOLMA. 1 — Obbligato » conv-
pa*ire dinanzi ad u n tmwmaie per 
nbrlachezza. u n marinaio a»«Mae ha 
rivelato che. tn 53 anni di naviga­
zione. aveva avuto , u n po' In tut to 
ri mondo, undici mogli e S§ tigli. 

Etrll è stato condannato a 33 gior-
ni c i reclusione per ubriacbezam ma 
non verrà processato per pottsaasRa 
dato che ha dichiarato 0 n o n s f a r 
volu*o sposarsi «secondo 1 riti bor­
ghesi ». 

Una baia scozzese 
ricoperta di 

GLASGOW, L, — L a 
sconca» di Bowling, «ul 
«le (30 K m . « a Glaafow) A « a leti 
«era ricoperta « a o s o stra** «* 

ce.'ie acqua •ottostaatt J bSeari ajaV 
la ferrovia *3a nm TaaoM «Istsjua 
(rcr.'enente U N •aOosd et aat*s>* 

-~ r i rovesciatosi a asfalto 41 aat 
TI e. 

I.f a o . à hanno prosano 

di qualunque lampada a fiamma 
nel la zona. 

I treni trad&rlano a passo d'uomo 
per evitare che le scint ine fuorie­
scano da i fumaiolo o s i sprigionino 
dalle ruote e vengano a contatto 
con la benzina. Le massaie sono ut-
vitate a tenere l e finestre chlnee 
mentre cucinano. A tutti è fatto 
divieto e t tastar*. X viatH «et Cuo­
co sono sul posto . 

Circa 400.090 firme 
per la pace in Israele 
TEL AVIV. 1 (Teiepreat) — u c o n ­

siglio Israeliano della Face ha annun­
ciato ieri che In Israele sono state già 
raccolte 390.000 firme per u n patto 
dt pace tra le cinque Grandi Po­
tenze. Esso ha lanciato u n appello per 
u n ulteriore aforzo al fine di aumen­
tare questa cifra prima del Congres­
so nazionale della Pace che al terra (comparirò martedì prossimo 
11 17 marzo a TW Aviv. »/ .«»»- * . i/*it- - ' ^ ? rubi 

mune di questi giornali, una vera 
e propria campagna che tende a 
salvare il personaggio della Bel­
lentani come espressione d'una so­
cietà ormai marcia e condannata 
per sempre, per farne un perso­
naggio malato, morboso, i n defini­
tiva la protagonista di un dramma 
passionale. 

La storia di Quella not te è no­
ta: immaginate l'atmosfera di un 
locale notturno d'alto bordo, con 
un famoso barista che fa 377 tipi 
diversi di coktail; è serata di gran 
gala e vi ritrovate tutta la whau-
te - — che vuol dire » migliore» 
società — tutta la » hatite » lom­
bardi!. C'è pure la principessa 
D'Alemberg, un Pascià che è — 
per dir poco — zio del re d'Egitto, 
e i l barone di Rotschild con uno 
strano cappello di paglia sul capo. 
E collane di perle, e bril lanti , e 
gioiel l i rari, e tutto il resto. 

Ad un tratto Pia, t i mog l i e del 
conte Lamberto Bellentani, fa a 
un signore che è molto ricco e si 
chiama Carlo Sacchi: « Senti Car­
lo, ti prego di smetterla, ho qui 
una rivoltella e sono capace dt 
tutto ». Lui le fa: « R o b a da r o ­
manzi a fumetti, i soliti » terroni» 
spacconi!». Allora la terrona io 
ammorza per davvero e poi tenta 
di uccidersi, ma non ci riesce. Il 
barone di Rotschild commenta te­
stualmente: «Quel ennui! Ah, ces 
italiennes — (Che noia! Ah, questi 
italiani!)». Tutto qui. 

Istruito il processo, i magistrati 
si sono pronunciati per la piena 
re fponsaonua aeiromtctaa, ma t 
psicologi criminali del manicomio 
di Aversa affermano che « U sog 
getto è totalmente infermo di men­
te». Questa l'alternativa c h e i oggi 
di fronte ai giudici della Corte di 
Assise: un parere dei perit i , m 
sede istruttoria, che affermano es­
sere l a Bellentani vittima di tae-
d i u m vi tae . *Cioè di una forma di 
grave malinconia ansiosa» « una 
requisitoria del procuratore gene­
rale della Corte d'Appello di Mila­
no, Giuseppe Giudice, che è lun­
ga cento cartelle dattiloscritte, in 
cui si definisce pienamente consa­
pevole la contessa e si dissente re­
cisamente della perizia psichiatri­
ca. E' da notare che anche il giu­
dice istruttore presso il tribunale 
di Como, Domenico lasevott, il 
quale è autore della sentenza di 
rinvio a giudizio di Pia Bellentani, 
ha respinto le conclusioni del la pe­
rirla psichiatrica. 

Cosa faranno ora t magistrati 
della Corte di fronte alla quale 

la 
ruoDitco 

Ministero e il dottor Antonio Trì-
buzio, sostituto P. G. presso la 
Corte d'Appello di Milano, e di lui 
si dice che nei tempi pasci t i fu 
improvvisamente esonerato da una 
inchiesta istnittoria su un caso fa­
moso. E' una persona anziana dal­
l'aspetto simpatico e dapli occhi pic­
coli, vivaci, ed è magistrato da 40 
anni. Più giovane, è il presidente 
della Corte, il dottor Ezio Obrekar, 
un magistrato di cinquantanni na­
tivo di Pola, con i capelli legger­
mente brizzolati e i lineamenti 
molto marcati. 

Ma ancor più giovane è il giu­
dice <=-a latere », dottor Raffaele 
Cicalò che è alla sua prima sessio­
ne di Corte d'Assise. E' Un uomo 

r 
YTòemard 

- \ 

'aonna dt Viltà a"Ette! 

Rina Fort a Bologna 
per il ricorso in Appello 

La sentenza di ergastolo sarà modificata se si 
accerterà resistenza di complici nel suo delitto 

TINTORI DAL 1827 

Pulitura et secco secondo I clanici sistemi 
dello grandi tintorie francesi. 
Nessun uso di sostanze sintetiche che distrug­
gono la lanolina, linfa vitale della lana. 
Personale specializzato attraverso generazioni 
garantisce una rifinitura perfetta 
Maggior durata, lane più morbide, più brillanti, 
servendovi della 

LAVANDERIA A SECCO 

FfBe*v»dvr/ 
VIA A M B U B l 

Via Quatlra Veoaaaa 4 tst. 42.1M 
Via Uni ta la Caro • ML «0.874 
• u u scttemtma 48 t a l tt.aea 
Corea Buuadmtnta 14 tei. ao.178 
cono Tritata t«S telar. 890.191 

Yla r o M telarono 
Via X X I Apri* 80 tei. 880.10» 
Via. Br i tanna 88 teL 780.101 
Via Taranto 87-a teltf. 77740» 
Viale Parloli 44-4 taL 878.0I4 

PERUGIA, 1 — Ieri mattina; Ca-
tcrir.a Fort t ztsta trasferita in 
auto dal carcere penale f emmini l e 
di Perugia al carcere giudiziario 
di Bologna. Essa infatti comparirà 
il 18 marzo di fronte al la Corta d i 
Assise d i Appel lo d i Bologna. La 
Fort come si ricorderà fu giudica­
ta colpevole dell 'assassinio d i 
Franca Pappalardo e de i suoi t re 
figli, de l padre dei quali , Giusep­
pe Ricciardi, ella era l 'amante, e 

condannata all 'ergastolo il 20 gen­
na io 1950 dal la Corte di Assise di 
Milano. 

I l del i t to ( la Pappalardo e i tre 
piccoli furono massacrati con una 
sbarra d i ferro ne l la loro abita­
z ione in v ia S a n Gregorio a Mi­
lano) fu commesso l a notte de l 
30 n o v e m b r e 1948. 

N e ! precedente processo Bina 
Fort ammise di essersi recata n e l ­
l 'abitazione d e l l a r ivale assieme a 
d u e compiici ( i l fantomatico Car­
m e l o e u n rapinatore sconosciuto) 

ero mentre le i avrebbe colpito per 
difendersi soltanto la Pappalardo 
e non mortalmente . La Corte di 
Assise d i Milano escluse però con 
la sua sentenza che il crimine fos­
se s tato compiuto con il concor­
so d i complic i e ritenne la donna 
unica responsabi le de l t e m b i l c 
massacro 

La Corte d'Appel lo d i Bologna 
dovrà riesaminare l'intricata vi 
cenda e appurare l 'eastenra o m e ­
no d i questi complici che avreb­
bero avuto tanta parta nel del i t to 
d i v ia San Gregorio . Rivivranno 
nell 'aula d e l nostro Tribunale l a 
vicende di uno de i più atroci fatti 
d i sangue di questo travagliato d o ­
poguerra; ripasseranno sotto il va­
gli? minuzioso de i magistrati la 
vita movimentata e sventurata di 
Rina Fort, i suoi rapporti con l o 
amante, l e sue anomalie tisiche e 
psichiche e l e w e dichiarazioni 
contraddittoria. S a r i l a Corte di 
Appel lo che dovrà fugare l e a u 
merose ombra d i a II processo d i 
lftDano n o n a s p e * acaodazm, 

L'ucciso 

dalla caratteristica fisionomia me 
ridionale, con folti capelli, baffet-
ti che inquadrano uno sguardo acu­
to, quasi malizioso. Da studente re­
citava all'Accademia d'Arte dram­
matica sotto la direzione di Silvio 
D'Amico. 

Un particolare che si fa subito 
rilevare in questo processo è quel­
lo della composizione dei giudici 
popolari che sono c inque, p iù un 
supplente: si tratta di tre ragionie­
ri, di un ingegnere, di un dottore 
commercialista e di un insegnante, 
cioè di una composizione sociale 
piuttosto ristretta e poco rappre­
sentativa di altri ceti. 

Altro particolare del processo, e, 
diremmo anche questo piuttosto si­
gnificativa, è che molti testi di una 
certa importanza sono improvvisa­
mente partiti all'estero, giustifican­
dosi per •improrogabili motivi di 
in teresse» . Cosi Sandra Cozzi e x 
Guidi, la donno che nel la tumul­
tuosa s c e s a c h e si svolse intorno 
al cadavere di Carlo Sacchi, si 
gettò sul corpo dell'ucciso e lo 
abbracciò disperatamente. Sandra 
Cozzi fu bruscamente allontanata, 
in quel l 'att imo, dalla signora Wtl-
linger l a asce l l e di Carlo Sacchi, 
ma bastò quei gesto per rivelare 
quale parte avesse avuto nel fatto 
questa donna e come la sua testi­
monianza — cosi come quella di 
tanti altri che si sono attualmente 
eclissati — finirebbe per scoprire 
retroscena ben j . i * larghi e scanda­
losi di quei torlndo mondo. 

r. s. 

CURCIO 
"LA CIOCIARETTA.. 

L A CLASSICA 
SALSA NAPOLETANA 
INVANO IMITATA 

((naie risparmio? 
71 Congresso nazionale delta eCoJ-

ttva*oH Diretti» aeU'on, Paolo Bo-
«omi é rimesto letteralmente sepolto 
sotto una vatamga di ministri. In dme 
giorni ài lavori, i partecipanti al 
Congresso si mano sorbiti Fcn/anl, 
Compiili. La Malfa, Sesnt, Rub--r.ccci, 
Pcila e De Casperi «n persona. II 
ratto tnframezzato da una i - n i f a 
no JLti. f » che te tra vero • pro­
prio Congresso, le rinnioià del l 'a ­
tro Sistina si sono dunque risolte in 
wna specie (8 sacra porerTjan'ro-pa-
pale. 

Invano, infatti, quei delegati che 
xvevanm ém porre «team problemi 
deifagricoltam e delta categoria r-.an 
tentato di intervenire net dibattito. 
Regolarmente •aitar* fuori qualche 
nuovo ministro che doveva porgere 
ti saluto ed esaltare l'opera del go­
verno. 

Tuttavia ttn episodio significativo 
c'è sfate: n episodio che dimostra 
come «neh* in wna orgiKizzaxione 
e progetta a m democristiana come la 
bonomiana €Coltiratori Diretti» la 
voce dei fatti e la forza della realtà 
Uniscano prima o poi col farsi sen­
tire. E* stato qaando ha parlato fi 
mfirfslro Pef'a. Alle richieste di tara-
ri fecali, di fmcOltaxionl creditizie, 
di provvidenze assistenziali. Pelia ha 
risposto con la sua frase sacramen­
tale: niente da fare, dobbiamo di­
fendere la moneta. « e difendere la 
wionet' è difendere t vostri rispar­
mi ». AI che (citiamo dot giornate de-
moerimano. Temasi « i congresttoti 
henna aridato che armai ogni rtspar-
mio è 

Una 

URO a - ». i 6EHUU» m» 

Rinascita 
RASSEGNA DI POLITICA B 
DI C U L I U B A ITALIANA 

Direttore: PALNOtO TOGLIATTI 

Mauro 8eeeelmarro: Bilancio di 
guerra: Fallo» Platon*: Che Cosa 
Il fasciamo Ieri a oggi; Frana» 
Farri: Questiona meridional* a 
unità nazionale In Gramsci; fta» 
dsrlx*: A Ciascuno li s u o ; L«*a 
Trevisani: Sintomi di sfaklamen» 
to della maggioranza americana: 
Alberto «beovialto: Nota Al viag­
gio nel! Egitto ir, ri Tolta; Assai o-
s io Donlni: Luigi Gadda (profilo 
di un fascista.); Arvsdo Forali La 
stabilita dei braccianti in provin­
cia di Bologna; T t i s s s Noe*: Dna 
.egge per l'applicazione del prin­
cipio: « a u g u a e lavoro, ugual* 
salarlo»; Mario Mentagnana; La 
democrazia e li decentramento 
del Sindacati; Mari*) SaoasssL 
co«tat««toni d i tra eattoaeo sul la 
liberta religiosa, nella Repubblica 
renana; Paolo Alstrh Valor* • li­
miti della s Ituora oaaocraata a 
di Giovanni Amandola (Lettor*); 
Paolo Marno*. En mi pala la pri­
mavera (poes ia) ; Renata Vlaané» 
Pipistrello bianco (racconto); 
Rosario Murator*, Salvemini, la 
ecuoia e 1 c!eric*,u; M. T. Lana* 
D* Lsursnti is: Contributo a uno 
6tudio sul la narrativa contempo» 
rar.ea; Luciano Lucia san i ; La cri­
s i del teatro; Olalin Trs«fssnlt 
Struttura economica dot nostro 
teatro; Anton*"* Tiuiiiusémli La 
VI Quadriennale; 
L'ultimo film di Visconti 

La logica forma:* • fi 
icre (La nostra dottrina). 

Lettor* al Diretto**: La qo*> 
stior.* dei fumetti-

La battaglia a*U* td*a. Osasu-
ra in atto (Uanrhtio fferrara) -

la «cuoia denrtcrettaa (Gaetano 
Trornbatore) • Antoni* 
Memorie potltlch* (Franco 
no) • Antsio Taso*. Due anni di 
aCeanxa germano-sovietica (r.%. 

Csonacb* d*"» mas* 

S A Li FRA 
VIA QOITOp 3 - VIA CERNAIA, 35 (Ministero Finanze) 

Non regala, non liquida, non svende 
VENDE A PREZZI VERAMENTE ONESTI 

L HSTII SISTEMI: HABASNARE P8CB - VENERE ULTI 
SCARPE DI VITELLO - CAMOSCIO E CAPRETTO 
T U T T O C U O I O - M O D E L L I R E C E N T I , PER 
U O M O - D O N N A E B A M B I N I , DA LIRE 

1.500 -1.900 - 2.500 
Visti rartMi aiutare i •arca i PREZZI I I FABBRICA 

AVVISI ANI I 

ENDOCRINE 
•a ie* «asmitristo solo 

dlsfoasionl sessuali, eura radicai*. 
rapido sastodo proprio. Cora nuota 
Tmiìntiaws tisane, pstaoii. so*i«, as-
aolsaaa ss*anali, «aeeaiala arse oc s. 
defleienx* giovanili, care •pseiall. ra­
pide. pre-post matrimoniali, cara 
BM**ralssima par U rtaaiovaaimao-
ta. Orand'DS CAELSTTI «r. Cari* 
• PIAZZA ESQUILTHO S . Rama 
(arasse Stazione» . Ora 9-UL 16-1» • 
Festivi «VIS Sai* se parata Non «I 
earaae vsnsTs*. D dr. Carlaui eoa 
et consulti in altri latitati la Italia 
augnala «i attestati. 
Far lafsrmssisal grststt* «erfei 

team m serietà 

VaKaWI.-mPOTERZA 
Sli lO* 

IC*tt0MBiATa43*BflSUs S-KMe^ì 

DAVID S T R O m 
ggRCTAUSTA OBRMATOLOOO 

IDI VXNR VARICOSE 
al - Flafne • Idrocele 

- FELLE . rMPOTKMZA 

V i a Cola d i Rienzo. 192 
T*L M-K1 . Or* S-** - reami %-U 

*> MONACO 
rana* mai—li 

VERTREE. CMECtLItlFf 

STROM 
nOTTUB 

ALFREDO 
VKMEUB . FtXLB . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VKNB VARtrnaR 

f a t a t i . Plaga*. I«r*c*la, graia 
Cera ia«olsr* * sssxs oasrsaias* 

CORSO UMBERTO, 504 
dei Popolo) 

Ot* %-%*• . Paniv i *-tt 

Doti G. DELLA SETA 
Speculiate V e n e r e * Pel le 
I la Armala, 3 t Int. 1 — R-fa, 15_Jo 

S E S S U O L O G I A 
Stadio Medico «RR. S K Q U A K D * . 

SpectaUsxaio solo per la eora di 
qualsiasi Corsa* «'tmpotsnsa aut. ,3-
tioal * anomalia sassoali con «oli 
metodi a d e n t i * " « • non propri). 
F r i g n i * ater ina Cora rinfiovan»» 
mento (metodo Bogomoiets) ina*» 
mererou gsmrigionl oneameotate 
Informaxiem gratait*. Or* a-la, 
lo-l»: festivi a f>u Coa*a.enti. De­
canti Università. Sai* «vparat* 
nassa laaipeatease a. S (Staziona) 

aL£*^Vi°s2£2 ff fletti 
*nBs) * * * • • n^s» sss>**JP sa» «aassaai 

VESTE ELEGANTE ! 
Vuol dire che è cliente del SAR­

TO di MODA. 
t migliori VESTITI FRONTI e * • 

MISURA. Le ptft bel le OIACCHR, 
PANTALONI per tatti . Reparta 
speciale par ragasat IMPERMEA­
BILI e SOPRABITI per UOMO • 
SIGNORA. TL SARTO di MODA 
Via NOMENTANA. S M S (Parta Pia) 
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